Oggi 5 novembre in piazza Sant’Ambrogio a partire dalle 15.00
PIAZZACCADEMIA
presentata da:
docenti, ricercatrici/tori e dottorande/i 

dell’Istituto Universitario Europeo, dell’Istituto italiano di Scienze Umane e dell’Università di Firenze
 Lezioni su una serie di temi di pubblico interesse:
· movimenti e società civile

· libertà e democrazia
· ambiente e nucleare
Siamo in piazza a fare lezione per condividere con voi i risultati del nostro lavoro di ricerca. Vogliamo anche informarvi sui tagli imposti al sistema educativo italiano attraverso la legge 133 e l’ex-decreto legge 137 (ora legge) dei ministri Tremonti e Gelmini.
Mentre taglia, questo governo non ha fatto nulla per sanare i tradizionali mali dell’Università, a partire da fenomeni quali il “baronato” e il controllo dei concorsi e dei percorsi di carriera nell’università.
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Le lezioni di oggi:

Prof.ssa Donatella Della Porta

(Istituto universitario europeo)

Perché la democrazia ha bisogno della protesta
Prof. Heinz Gerhard Haupt

(Istituto universitario europeo)

Movimento operaio e nascita dello stato di diritto
 alla fine del XIX secolo

Prof.ssa Antonella Romano

(Istituto universitario europeo)
La protesta e le sue forme nelle società di antico regime: 
il ruolo  degli “intellettuali”
Prof. Angelo Baracca
(Università di Firenze)

L’energia nucleare in Italia
Miriam Ronzoni

(Ricercatrice post-dottorato “Max Weber”,IUE)

Democrazia rappresentativa e democrazia deliberativa

Massimo Allulli

(Dottorando, Istituto italiano di scienze umane)

Quale democrazia? Partecipazione, deliberazione e conflitto sociale

(In caso di maltempo le lezioni si terranno nell’adiacente Piazza dei Ciompi)

Noi chiediamo: 





Il ritiro della legge 133 e dell’ex ddl 137, e l’aumento di fondi per le scuole pubbliche di ogni ordine e grado;


Una riforma partecipata dell’uni-versità per un miglioramento delle condizioni di insegnamento e ricerca;


Un sistema serio di valutazione che incentivi l’assunzione e la promozione di chi fa davvero ricerca nell’università.








Il governo vuole: 





La chiusura di alcune scuole primarie e il ritorno al “maestro unico” in classi numerose nelle quali il lavoro di apprendimento sarà sempre più difficile; 


Tagliare del 20% il fondo per l’università a scapito dell’in-segnamento e della ricerca; 


Trasformare le università pubbliche in fondazioni private, con conseguente aumento delle rette per studenti e famiglie. 











